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Circa 150 tra preti e laici 
in «sessione alternativa» 
Cresce il rischio di rottura 
sul via libera alle donne prete 

>el Mondo 
Senza la garanzia di poter 
usare le vecchie regole 
vicina un'«opzione romana» 
benedetta dal primate cattolico 

"' J a1 

Controsinodo dei ribelli 
Anglicani verso lo scisma 
• dissidenti della Chiesa anglicana si sono riuniti nel-
l'annunciato «controsinodo». Sono circa 150. Davanti 
ai tradizionalisti, dopo la «rivoluzione» dì novembre 
che ha dato via libera all'ordinazione delle donne pre­
te, la scelta di rimanere nella Chiesa anglicana, in 
strutture parallele, o l'«opzione romana». Il primate 
cattolico Hume pronto a benedire 11 rientro delle peco­
relle smarrite nella Santa Romana Chiesa. 

•*• LONDRA. Il controsinodo 
annunciato c'è stato. I ribelli 
della Chiesa anglicana hanno 
abbandonato la sala del sino­
do e si sono riuniti in una ses­
sione alternativa. Incuranti del 
fatto che qualsiasi riunione a 
margine del sinodo è vietata 
dalle norme. Del resto lo sci­
sma, l'opzione romana» del • 
tradizionalisti, è sempre più vi­
aria. I membri dissidenti, che 
non hanno mandato giù la «ri­
voluzione» di novembre, quel­

la che ha dato via libera al sa­
cerdozio delle donne, sono 
circa 150 , cui si sono unite 
truppe laiche, una ventina le 
donne. Fra gli aspiranti scissio­
nisti, alla Westminister Central 
Hall, lacattedrale metodista di 
Londra a pochi passi dall'Ab­
bazia di Westminister, c'è an­
che un vescovo, monsignor 
Robert Llewellin, che rientra 
nella diocesi deiia massima 
autorità anglicana, l'arcivesco­
vo di Canterbury. Il vescovo di 

Dover ha tenuto a precisare di 
essere presente solo a titolo 
personale e di non rappresen­
tare certo l'arcivescovo George 
Carey. 

I dissidenti si sono allanta-
natl alla spicciolata Verso le 
11 dalla Cfturch House, dove si 
svolge il'sinodo «ufficiale» Si 
sono ntrovati tutti nella sala 
conferenza della Central Hall 
per una consultazione sinoda­
le, una diplomatica definizio­
ne che vuole apparire meno 
compromettente di «sinodo al­
ternativo'. Anima della sessio­
ne dei contestatori è padre 
John Broadhurst, presidente 
dell'associazione «Forward in 
faith», (Avana nella fede), di 
Ispirazione anglo-cattolica. 

È la prima volta dall'epoca 
della riforma, ha ricordato 
Broadhurst nel discorso intro­
duttivo, che «la chiesa d'Inghil-

: terra ha imboccato una strada 
• che effettivamente mette fuon 

legge i suoi oppositon» . Con 
l'approvazione dell'ordinazio­
ne delle donne, la Chiesa d'In­
ghilterra ha effettivamente ne­
gato «un posto a tavola* ad an­
glo-cattolici ed evangelici, cir­
ca il 35 per cento della comu­
nione anglicana «Il problema-
spiega Broadhurst - non è l'or­
dinazione delle donne di per 
se» ma il fatto che tale decisio­
ne «e settana e una conse- ' 
guenza diretta della nostra se­
parazione dalle radici sia con < 
le chiese storiche sia con le " 
scritture». L'insicurezza attuale 
del clero angle-cattolico, che 
sente sempre più in pericolo il 
propno futuro e la propria vo­
cazione, fa si che esso cerchi 
non un rifugio temporaneo ma 
una tutela legale della propria 
fede «che non vuole e non in­
tende cambiare». 

Il gruppo Forward in Faith 
ha cosi proposto di creare in 
ogni diocesi strutture in grado 
di funzionare parallelamente e 

•non in concorrenza» con 
quelle della Chiesa d'Inghilter­
ra. «Un terzo degli anglicani -
ha detto Broadhurst - condivi­
de le nostre preoccupazioni 
Un terzo è contrano e un altro 
terzo appare confuso» È ne-
ecssano dare alla gente la fa­
coltà di associarsi liberamente 
ai vescovi che sono contrari al­
l'ordinazione delle donne, con 
la possibile creazione di «ve­
scovi volanti», non legati cioè 
ad alcuna speciale diocesi ma 
in grado di spostarsi dove sia 
richiesto il loro intervento pa­
storale. «Ciò. che importa - ha 
detto Broadhurst - è che la 
chiesa d'Inghilterra ci metta a 
disposizione strutture adegua­
te. In tal caso collaboreremo fi­
no a quando la nostra coscien­
za ce lo permetterà». 

L'alternativa è l'«opzione ro­
mana». E il primate cattolico, 
cardinale Basii Hume ha in 
pratica dato la sua benedizio-

mi t 

Religiose della Chiesa anglicana 

ne al ritomo delle pecorelle 
smarrite nell'ambito di Santa ' 
Romana Chiesa/Naturalmente 
la decisione, eventualmente, ; 
spetterà al papa ma Hume ha : 
tranquillizzato gli anglicani sci-,'. 
binatici affermando che Gio- ' 
vanni Paolo II «sarebbe sensi- ;' 
bile alle necessità pastorali, 
quanto mai reali, di coloro che 
desiderano accettare l'autorità 
del Sanlo Padre-. -
• Come questo rientro sareb­

be possibile non e chiaro, c'è 

chi parla di «prelatura perso­
nale», sul modello della poten­
te Opus Dei, oppure di una 
<hiesa uniate» che consenti­
rebbe di far convivere liturgie 
cattoliche e anglicane, cosi co-
• me è avvenuto per la -chiesa 
uniate» dell'Ucraina, cattolica 
di rito ortodosso. E nel quadro 
di questo rientro «soft» fra le 
braccia della Chiesa di Roma, 
temporaneamente potrebbero 
essere ammessi anche i preti 
anglicani sposati „ 

Gran Bretagna 

Bimbo ucciso 
Un ragazzo 
sotto torchio 
• i LONDRA. La polizia sta an­
cora interrogando un ragazzet­
to di 12 anni a Bootle, nei pres­
si di Liverpool in Gran Breta­
gna, dove venerdì il piccolo Ja­
mes Bulger, due anni, è stato 
trovato morto 48 ore dopo es­
sere stato «rapito» da due ado­
lescenti in un centro commer­
ciale della città. Gli agenti non 
sembrano ritenere che il fermo 
del ragazzino - avvenuto, insie­
me a quello di altri due adole­
scenti poi rilasciati, alla pre­
senza di una folla assetata di 
vendetta : possa essere la solu­
zione definitiva del caso. Ma è 
emersa ieri un'importante te­
stimonianza che potrebbe get­
tare nuova luce sull'episodio. 
Una dònna che si trovava ve­
nerdì nello stesso centro com­
merciale in cui è avvenuto il ra­
pimento, ha raccontato che al­
cuni ragazzi avevano già cer­
cato di portar via altri bambini 
prima di incontrare il piccolo 
James allontanatosi dal nego­
zio in cui era con la madre. La 
testimone ha detto di essersi 
accorta in tempo che alcuni 
ragazzi stavano cercando di 
portarle via i figlioletti Quindi 
il rapimento di James potreb­
be non essere un fatto isoiato, 
ma potrebbe rientrare, in un si­
stematico «giocci criminale. La 
criminalità minorile è aumen­
tata in Gran Bretagna del 54 % 
tra i!1980e.11990 -
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18 febbraio 1993 

Detroit 

Sette bimbi; 
asfissiati 
in casa 
M DETROIT. Sette bambini 
lasciati sol: in casa dai genitori, 
fuori probabilmente per lavo- • 
ro, a Detroit, sono morti ieri in 
un incendio che si 5 sviluppato 
nell'appartamento dove i pic­
coli erano insieme. • .*,._-•." 
• V •; ultimo ; episodio : alla 
«mamma, ho perso l'aereo», (• 
finito in tragedia per i bimbi, 
tutti sotto i nove anni, figli di ne 
coppie diverse, e chiusi in casa 
con le porte sprangate e ie fi­
nestre sbarrate. Una «precau­
zione» presa forse dai geniton 
per evitare che i piccoli potes­
sero uscire da soli, o combina- ; 
re un guaio, o aprire la porta a 
qualche sconosciuto malinten­
zionato, o anche cadere dalle 
finestre. Ma ai bimbi è andata 
peggio: sono rimasti intrappo­
lati senza poter'neanchc tenta­
re di mettersi in salvo. 1 soccor­
ritori, che sono entrati in casa 
dopo aver domato le fiamme, 
li hanno trovati semi-carbonî -
zati. :.. . ' '- .;•..,.- ' . . -0 - ! 'v , * 

• Secondo la polizia, i bambi­
ni sono morti asfissiati. «Sem­
bra che appartenessero a tre 
diverse famiglie» , ha detto il 
capo dei vigili da fuoco Harold 
Watkins. «Non c'erano adulti in 
casa - ha aggiunto - quando 1' 
incendio è scoppiato». Vigili e 
periti sono ancora all'opera 
per stabilire con esattezza le 
cause che hanno scatenato 
l'incendio 
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«La criminalità alleata della mafia occidentale» 
D procuratore generale di Mosca rilancia le accuse. I narcorubli inondano l'economia 

«La droga russa conquista i mercati» 
«Abbiamo le prove: noti boss italiani, tedeschi e 
svizzeri hanno creato società miste con criminali 
russi». Lo denuncia il procuratore generale Stepan-
kov, mentre in tutta la Federazione scatta l'allarme. 
Ecco il doK/ersulnarcotrafflc.o es^Uajrapinadi ma-i 
terierprime che?l^uromafiarga^u«»&cQn,la crirojna-, 
ilitàlocale.ifìreoteranno di cfarRpraxsiiiQezz^Russia»,] 
dichiaraunespertodelministerodellaSicurezza. -

' DAL NOSTRO INVIATO 
VIMCftHXOVASILE 

• f i MOSCA. Nella hall dell'ho­
tel SlaYianskalla, davanti ad un 
nugolo di giornalisti, Il procu­
ratore generale Valentin Ste-
pankov scandisce:"«La nostra 
Procura dispone delle prove 
dei legami tra la criminalità oc- ' 
cidentale e la mafia russa. Noti 
personaggi del mondo crimi­
nale delntalla, della Germania 
e della Svizzera creano InRus- < 
sia società miste. 1 loro soci 
russi non sono soltanto l nostri 
burocrati corrotti, ma pericolo­
si grupplcrimlnali locali». -

Cosi ieri per la prima volta le 
autorità di Mosca hanno con­
fermato pubblicamente le In­
formazioni; già lo possesso del 
Servizi italiani, sul patto che è , 
alato sigiato ira la mafia Inter- -
nazionale ed>nuovi gruppi lo-, 
cali proiettati nello scenario in­
ternazionale dal .boom -crimi­
nale della [Russia di Eltsin. 
QuotidlanamenteJ giornali de­
dicano grandi titoli aliai «ma­
fia». È appena, terminata la «tre 
fljomb panrussa indetta.' al 
Cremlino sul temi del grande , 
crimine. Entro la meta, dell'an­
no viene annunciato un pro­
getto organico di misure. Si 
corre ai ripari anche con ac­
cordi intemazionali: Il capo 

dello spionaggio, Bvgenli Pn-
makov, uno del pochi goroa-
cioviani rimasti in sella, ha ap­
pena stipulalo a Bonn un patto 
di mutuo soccorso con gli 007 
tedeschi. Lo stesso ha fatto Elt­
sin recandosi qualche tempo 
fa a Nuova Delhi. 11 ml.iistro 
della sicurezza Victor Bararmi-
cov ha puntato II dito su Indi­
stinte «agenzie spionistiche oc­
cidentali» che avrebbero ar­
ruolato con fini destabilizzanti 
nelle loro file I boss russi E 

^qualche giorno dopo ha rilen­
to a porte chiuse alla Commis­
sione difesa esicurezza del So­
viet supremo che i Servizbrussi 
valutano un-pompaggio verso 
l'estero di 17 miliardldi dollari 
operalo da «strutture commer­
ciali» che agiscono in collega­
mento, con sconosciuti refe­
renti estera , 

Con le privatizzazioni e ve­
nuto il tempo dei grandi «sal-

-dl». Una pacchia per l'euroma-' 
fia. Fonti del «servizi» occiden­
tali fanno .datare l'inizio di 
questa nuova fase del ciclo 
dèlia criminalità, intemaziona­
le a meta del 1991: in una riu­
nione svoltasi all'«Hotel Savoy» 
di Zurigo, mafiosi italo-ameri­
cani, russi e sud-africani avreb-

CHE TEMPO FA 

«Disarmo illegale» 

• i MOS0lA.J^j3oil>«jcioÌJg^ri«inÌruàctono nrnhnzirUttatf, 
devono ancora cominciare, ̂ procuratore generale della Russia, 
Valentin Stepankov. ha fatto sapere-che per l'ex presidente del-
l'Urss è in agguato un'inchiesta dell'ex Kgb ma anche della stessa 
magistratura e che riguarda nientemeno che una decisione sul 
disarmo. In particolare a Oorbaciov verrebbe contestato - ma il 
procuratore non h&speclf icato - d'aver smantellato una classe di 
missili e che ciò avrebbe finito con il danneggiare gli interessi na­
zionali. Quando tutto questo sia awenutcrnon è dato sapere ne 
in-quale forma penale potrebbe essere definita una decisione di 
natura politico-militare presa, è da presumere, In linea con la 
strategia della fine della «guerra fredda». Paradossalmente, gli 
odierni accusaton dt Corbaciov, espressione del gruppo dirigen­
te radical-nformatore, avanzano le stesse, argomentazioni dei 
gruppi nazionalisti e patriottici tanto avversati da Eltsin, che de­
nunciano la spaccatura dell'Urss e il disastro conseguente. 

Per Gorbaclov, non è neppure da escludere, sempre a parere 
del procuratore generale II quale espnme giudizi in anticipo sulla 
base di una cunosa prassi, potrebbe svolgersi'un> processo suc­
cessivamente ai risultali delia causa nei confronti dei dodici im­
putanti per il golpe del 1991. Ma anche in questo caso il procura­
tore non ha chianto cosa intendesse sostenere. Sull'ex presiden­
te e su una cerchia di suol più vicini collaboratori» penderebbe. 
Inoltre, l'accusa di violazione del diritti umani per aver consentito 
il controllo, da-parte dei funzlonan del Kgb, di vane persone e di 
averne fatto ascoltare le conversazioni telefoniche. In questo ca­
so. Corbaciov avrebbe agito in concorso con il presidente del 
Kgb, Vladimir Kriuchkov, diventato suo acerrimo nemico dopo il 
gólpe. 

bero stipulato la prima intesa. 
In una recente missione all'Est 
presso sette delle repubbliche 
della Comunità degli Stati indi­
pendenti -(Csi) i funzionari 
dell'Unfdac, l'ente delle Nazio­
ni unite che si occupa della lot­
ta contro il traffico di droga, 
hanno scoperto, del resto, che 
erano assolutamente vere le 

segnalazioni ,che indicavano 
quest'area, finora ritenuta di 
semplice transito, trasformata 
In un nuovo «paradiso» di pro­
duzione di stupefacenti, centi­
naia di migliaia di ettan colti­
vati con papaven da oppio e 
cannabis. 

Ieri mattina -sulla Uteratur-
naija gazela l'esperto america­

no Rence Lee nvelava. «Nella 
sola Russia più di un milione di 
ettan è coltivato a cannabis In 
alcune regioni e stati centrali 
già appaiono specialisti turchi, 
pakistani ed afgani che fanno 
da consulenti per I vostri busin- ' 
'/lesDJeriVpnftcipianU/Coluvare 
11 papaverOi'e>vantaggibsb"200 
volte più del cotone». Lo ne-
cheggia Alexander Serghieil, 
capo del dipartimento del nar­
cotraffico del ministero dell'In­
terno. «Secondo i nostri calcoli 
il fatturato di narcorubli que­
st'anno sarà di 60 miliardi. Ab­
biamo scoperto spedizioni di 
droga dalla Csi nei paesi scan­
dinavi, in Grecia, in Giappone, 
in Germania, in Cina. La nostra 
droga per ora si sta imponen­
do perchè, pur essendo meno 
pregiala, costa molto meno». 

Spiega il capo del diparti­
mento per la lotta alla corru­
zione ed al contrabbando del 
ministero della sicurezza, Alia­
toli) Gngnenko «Da quando le 
nostre frontiere sono diventate 
di carta velina il traffico di dro­
ga ha fatto registrare un boom-
fino allora nel nostro paese si 
poteva entrare con un carico 
di droga tutt'al più in alcuni 
tratti montuosi del Tagikistan. 
Ora tutti i valichi sono aperti. Il 
processo di privatizzazione at­
urerà prevedibilmente i narco-
miliardi, con i quali si tenterà 
di acquistare interi settori del­
l'industria o singole regioni 
della Russia». « 

Il via vai che preoccupa di 
più le autontà russe è quello 
delle matene prime strategi­
che, metalli non ferrosi e pre­
giati, fonti energetiche. Lo 
spiega il capo-ufficio della lot­
ta contro le violazioni dogana­

li, Alexander Nebbikov: 
«Nell'89 avevamo bloccato 2,7 
tonnellate di metalli che stava­
no, prendendo il volo oltre 
frontiera, nel '92 abbiamo im­
pedito l'esportazione di 5 mi-

"lionidrtonriellàte». Ese si pen­
sa che l'efficacia dei doganieri 
russi viene, valutata attorno .al 
dieci percento si avrà un'idea 
del fiume'di metallo che scorre 
via dalle vene dell'apparato 
economico della Federazione, 
grazie all'opera di certi «busin-
nesmen» sveltì di mano. Tra i 
meccanismi ne! quali si trova 
lo zampino di sospette «toint 
venture» transnazlonali Nebbi­
kov cita certe società miste con 

,. l'Italia e'con la Germania che 
esportano tonnellate di mate­
rie prime facendole figurare 
come destinate: a tornare in 
Russia come prodotto finito. 

Autotreni scortati da vetture 
- fomite di radio per evitare ipo-
- sti di blocco, moduli stampati 

e timbri di organizzazioni civili 
, o istituzioni abolite con il crol­

lo dell'impero sovietico, strati 
di legname che ricoprono i ca­
ncri) preziosi, materie prime 
fatte passare per prodotti finiti: -
ci sono mille espedienti. Ma il 
più tipico è registrare sui docu­
menti di accompagnamento 

' un destinatario'fasullo. Centi­
naia di di convogli figurano, ad 

- esempio, diretti a Kalinigrad, 
l'enclave separata dal resto del 
territorio, russo, da Lituania, 
Bielorussia e Polonia. Peccato 
che vadano a finire altrove. Ne! 
continente ~ dell'eurocrimine, 
secondo i governanti russi, che 
tra mille ansie -come i viaggia­
tori dell'antichità - navigano a 
vista non possedendone anco­
ra le carte. 

(3 continua) 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gli strumenti che servono a 
misurare i valori della temperatura e dell'umidi­
tà sono racchiusi nella capannina meteorologica 
della quale.tutte le stazioni di osservazioni sono 
dotate Lo scopo della capannina meteorologica 
è quello di preservare gli strumenti che racchiu­
de dall'Influenza del raggi solari e dall'Irraggia­
mento del suolo Per tale motivo le pareti della 
capannina sono del tipo a persiana In modo da 
permettere all'interno la circolazione dell'aria 
estema e sono ubicate su terreno erboso ad 
un'altezza di un metro e mezzo dal suolo. L'a­
pertura della capannina è rivolta verso nord in 
modo che i raggi solari non penetrino all'interno 
nemmeno durante l'apertura necessaria per la 
lettura degli strumenti. Continua a far freddo, 
specie lungo la fascia orientale della penisola e i < 
valori della temperatura sono inferiori a quelli 
normali del periodo stagionale che stiamo attra­
versando. L anticiclone atlantico continua ad at­
testarsi verso l'Europa nord occidentale; nei • 
prossimi giorni si dislocherà In posizione tale da 
presentare il suo fianco orientale secondo una li­
nea che va dalle regioni artiche al Mediterraneo 
centrale. Secondo questa linea affluirà quindi 
aria molto fredda con conseguente ulteriore di­
minuzione della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali ad­
densamenti nuvolosi e precipitazioni a carattere 
residuo Lungo la fascia adriatica nuvolosità va­
riabile Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno. Durante II pomeriggio tendenza ad 
aumento] della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi 
orientali e successivamente dalle Tre Venezie e 
le regioni dell'alto Adriatico. 
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Mausoleo di Lenin 
senza ronda di notte 
«Costa troppo» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SBMI 

• • MOSCA. Il corpo di Lenin 
verrà sollevato con estrema cu­
ra dal suo piedistallo da quat­
tro uomini in camice bianco. 
Verrà portato nella sala opera­
toria dello speciale' laboratorio 
nei sotterranei del mausoleo e 
sarà l'ultima volta. Comincerà 
cosi l'ultimo giorno di perma­
nenza del capo bolscevico nel 
monumento che lo ha custodi­
to per tutti questi decenni. E 
una data che s'avvicina, quella 
della rimozione. Porse prossi­
ma. E, tolto Lenin, sparirà an­
che la guardia d'onore che ha 
sempre assicurato la vigilanza 
al mausoleo e ripetuto, ogni 
ora, senza mai deviare dal ri­
tuale, il cambio davanti alla 
porta sulla Piazza Rossa perla 
delizia dei turisti e. una volta. 

delle file infinite di visitatori. 
L'avvertimento si può cogliere 

' • nell'articolo che viene pubbli­
cato stamane dall'autorevole 

- Iztxstìjache ha sentito aria di 
/. novità dentro il Cremlino e tra i 
v. responsabili della custodia e 
'del mantenimento, nelle più 
. perfette condizioni dell'imbal-
-. samazione. di Vladimir tlich. È 
' : successo, infatti, che gli impec-
J cabili soldati della I-ma com-
;; pagnia del Reggimento del 
' Cremlino hanno già allentato il 

'. ritmo della guardia. Dalle tre 
alle cinque della notte il drap-

' pello dei tre soldati che mar-
' ciano solenni e quasi al rallen-

';? tatore non c'è più. Non escono 
• dalla porta della torre Spaska-
*r ja i giovani alti e belli per per­

correre i 210 passi sino al mau-

II mausoleo di Lenin 
sulla Piazza Rossa 

soleo dove, allo scoccare del­
l'ora avviene il cambio con la 
guardia smontante in poche 
frazioni di secondo. Su ordine 
del comandante del Cremlino 
il generale Mikhail Barsukov, 
vengono saltati tre turni. 1 sol­
dati non escono dalla torre ma 
danno il cambio ai loro com­
militoni uscendo proprio dalla 
porta del mausoleo, che rima­
ne sempre socchiusa. • •-.• -

A prima vista, la novità può 
_ considerarsi TnsigniTicanie.' Ma 
'rizvestija, ria scrinò cTKfesw 
ha «autorizzato supposizioni 
sull'intenzione delle autorità di 
abolire il rito della guardia per 
risolvere, successivamente, la 
questione del soggiorno del -
defunto». Secondo il giornale, 
non ci sono ancora «decisioni 
concrete»-ma uno sviluppo de- ' 
gli avvenimenti in quella dire­
zione «non si può affatto esclu­
dere». La fine degli onori a Le­
nin verrebbe motivata da prò- " 
blemi di finanze. La gestione 
del mausoleo comporta delle 
spese non indifferenti che van-. 
no dal funzionamento del la­
boratorio all'acquisto delle so­
stanze speciali per il manteni­
mento del corpo, dai salari per 

•il personale di servizio e del 
; picchetto. Lungo il sotterraneo 

- qualcosa come 200 metri - ci 
:';. sono uffici, stanze per i sorve-

glianti e le apparecchiature 
;-.' speciali. C'è, anche, una con-
;.: sollc con monitor e senson 
. elettronici che governa la sala 

;> funebre e verifica costante-
- mente che tutto funzioni al 
* meglio, . a cominciare dalla 
. :. speciale temperatura dell'am­

biente. Il generale Barsukov 
: non ha confermato le notizie 
• sul trasloco definitivo di Lenin 
.;• e ia conseguente sepoltura (a 
:-,Pietroburgo): «Prima o poi -
; : ha ammesso - il problema va 
H affrontato e va presa una deci­

sione politica concreta» 
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